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mondo che essi, sul terreno 
politico, hanno due grandi 
partiti: il grande nostro 
partito comunista, avanguar­
dia degli operai, e il partito 
socialista, carico di tradizio­
ni gloriose, i quali sanno che 
il loro dovere è di marciare 
e combattere- uniti contro il 
nemico comune (applausi). 

Anche la nostra stampa, 
oggi, è cosa molto più grande 
di quanto non fosse allor*. 
Se consideriamo anche solo 
il giornale quotidiano del 
partito comunista, in certi 
giorni le copie che esso tira 
sono due volte, ed anche più 
di due volte superiori alla 
tiratura di uno qualsiasi tra 
i grandi giornali della bni-
ghesia. Abbiamo raggiunto 
anche in questo campo, gra­
zie al lavoro tenace della 
parte migliore degli operai • 
dei lavoratori, grandi risul­
tati. Se però ci guardiamo at­
torno non possiamo dire che 
questi risultati cj soddisfi­
no, che essi bastino al com­
pito che sta davanti alla no­
stra stampa e che è di orien­
tare in un modo giusto U 
grandi masse, non soltanto 
degli operai di coscienza so­
cialista, avanzata, ma le 
grandi masse di tutto il po­
polo. 

Vorrei, quindi, che da que­
sta nostra festa, da questa 
assemblea, da questa città dì 
Torino partisse oggi un invi­
to. un appello a tutti i la­
voratori socialisti e comuni­
sti, a riprendere con tena­
cia anche maggiore di quan­
to si è fatto negli ultimi 
tempi il lavoro, l'organizza­
zione. la lotta per ottenere 
che i lavoratori leggano la 
stampa dei lavoratori stessj 
<2 da questa siano orientati. 
non lasciandosi più mano­
vrare. ingannare, disorien­
tare dalla stampa dei loro 
nemici di classe e dei nemi­
ci della democrazia, in qua­
lunque modo questa stampa 
sì camuffi (applausi). 

Ho detto, infatti, che spes­
so abbiamo tirature molto 
lite; perchè esse superano la 
tiratura di ciascuno dei glor­
iali avversari preso a sé. 
.Ma questi sono molti, noi 
^iamo ancora pochi, anche 
-;e i nostri giornali sono og-
:*i forti, belli e diffusi. E 
ooi, i giornali • avversari so­
lo armati di mezzi stermi­
nati e soprattutto sono ar­
mati di perfidia, dj slealtà, 
-on la quale cercano di in­
cannare la massa dei loro 
et tori e del popolo. 

Ha fatto molto bene U 
compagno che mi ha prece­
duto a trattare questa que­
stione senza troppi compli­

menti. Noi sappiamo che la 
lampa è uno dei terreni su 
mi si svolge più accanita 
a lotta dei gruppi pnvile-
•iati — che oggi hanno in 
nano la direzione della so-
ietà e che vogliono man-
enerla nelle loro mani a 

qualsiasi costo — per diso-
ientare l'opinione pubblica. 
ngannarla e preparare in 
•uesto modo al Paese giorni 
nù difficili, più duri, più 
ravi anche degli attuali. 
Juando si osserva con atten­
uine quali sono gli orienta-
nentl e le posizioni che que-
•ti giornali cercano di far 
prevalere nell'opinione pub­
blica si colgono fin troppo 
-ene i segni dei tempi si 
. ente che — nonostante che 

a pochi anni siamo usciti 
a una grave, terribile crisi. 
he ha scosso sino all'estre-
io il nostro Paese e tutti i 

"'aesi d'Europa e del mondo 
ntiero. — noi ci awicinia-
"o. anzi, noi siamo spinti 
a gruppi dirigenti irrespon-

; abili e criminali, verso una 
. ltra crisi della stessa natu-
-a. Coloro ì quali ispirano. 
Jirigono, scrivono i giornali 
iella borghesia sentono e 

• anno al pari di noi che gior-
ii gravi si avvicinano: ma è 
^roprio perchè lo sanno, pro­
prio perchè lo pentono che 

• «si sempre più si adoperano 
- er ingannare, per disorien-
ire l'opinione pubblica 

Menzogna consapevole 

Se voi osservate ciò che 
• sce oggi dalle pagine dei 
:inrnali della borghesia già 

voi sentite quell'odore diffu­
so della menzogna sfacciata 
ma consapevole, dell'inganno 
••reanizzato ad arte che è ca­
ratteristico delle più trasiche 
. ituazioni che si possano a-
/rire davanti ai popoli. 

* Quello di cui i popoli han-
-IO bisogno per p< tere af-
rontare con tranquillità lo 

avvenire, credo ci possa in­
dicare con poche parole. T 
"Opoli hanno bisogno prima 
•li tutto di sapere le cosecv-
me stanno e cioè di conosce­
re la verità. I popoli hanno 
lisogno che esìsta nei ioro 
<eno_ nell'ambito di osni 
r«azione e fra popolo e i*-
nolo un rapporto di fiducia 
-eciproca e in ogni singolo 
Paese, in particolare, che esi­
lia concordia fra la grande 
maggioranza dei cittadini. I 
ropoli hanno bisogno che sia 
diffuso e prevalea fra V 
grandi masse della popola­
zione e in coloro che dìris»»-
no la vita sociale e la vita 
politica un senso profondo di 
umanità. 

Ebbene, se osserviamo co­
me oggi parlano gli organi 
dell'opinione pubblica, c a 
ubbidiscono agli ordini delle 
<ila?si dirigenti privilegiale, 
vediamo che, su tutti e tre 
questi punti, essi contraddi­
cono in pieno a ciò di cui 
ha bisogno l'umanità ed ha 
bisogno prima di tutto e spe­
cialmente il popolo del no-
rtro Paese. 

Siamo arrivati a! punto 
che c:cCo c,;à si vo:sa ap­

plicare alla situazione attua­
le di un Paese come il no­
stro e degli altri Faesi che 
hanno la stessa struttura del 
nostro nell'Europa occiden­
tale. quel famoso proverbio, 
che una volta si credeva che 
valesse soltanto per i tempi 
di guerra, cioè che « in tempi 
di guerra con la menzogna si 
governa ». 

Alcune tragiche e criminali 
menzogne. • in particolare, 
vengono oggi con perfidia 
diffuse con i mezzi più pò-
tenti di propaganda giorna­
listica, con lo scopo evidente. 
di corrompere l'animo dei 
cittadini e creare quell'étmo-
sfera di incomprensione re­
ciproca. di odio nell'interno 
drJla Nazione e fra i popoli. 
di cui le classi dirigenti pen­
sano di potersi servire per 
poter buttare il nostro e gli 
altri paesi capitalistici in 
nuove avventure di guerra. 
in nuovi abissi di distruzione 
e di sterminio. 

Alcune menzogne sono di­
ventate cosi diffuse che il 
giornale della borghesia e I 
suoi scrittori nemmeno si ri­
cordano che hanno il dovere 
elementare di fornire alme­
no un inizio di dimostrazio­
ne che ciò che essi afferma­
no corrisponda a verità. 

La Russia aggredisce, la 
Russia vuole la guena: gli 
Stati Uniti d'America invece 
si difendono dall'aggressione 
e vogliono la pace. Ecco la 
più grave, la più tenibile di 

queste menzogne volute, con­
sapevoli, con le quali si cer­
ca di ingannare il Paese. 

Ma perchè qualcuno degli 
scrittori di giornale che su 
questa menzogna fondano 
tutte le loro argomentazioni, 
non tenta di dare una sia 
pur lontana dimostrazione 
della verità di ciò che af­
ferma? Quali sono dunque 
gli atti di aggressione che i 
popoli sovietici avrebbero 
fatto? L'Unione Sovietica è 
sempre stata per la pace ed 
è arrivata persino, per evi­
tare anche solo ner poco 
tempo una guerra, a firmare 
un patto di non aggressione 
con quello che sapeva essere 
il suo nemico mortase. che sì 
Drecarava in qualsiasi mo­
mento ad aggredirla. I po-
Dolj dell'Unione Sovietica ag­
grediti hanno fatto t tto 
quanto era in loro, ner sal­
vare la pace e la libertà dei 
popoli del mondo Intiero. 

Chi vuole aggredire ? 

Che co.-a si DUO rimprove­
rare a questi oopoli? Quah 
è l'atto che possa essere con­
siderato. anche lontanamen­
te, come atto di provocazio­
ne diretto contro un altro 
Stato, che si possa imputar* 
allo Stato sovietico, aglj uo­
mini che lo dirigono, al Par­
tito che ne regge le sorti? 
Un atto simile non esiste 
Quando si cerca di dimostrar­
ne resistenza, si pretende sia 

consideravi atto di aggressio­
ne il fatto che in Paesi di­
versi dalla Unione Sovietica, 
l popoli, liberatisi dai regi­
mi fascisti, hanno voluto 
prendere nelle loro mani il 
potere, fondare stabili regimi 
di democrazia e si sono messi 
sulla strada dell'edificazione 
essi pure, di una società so­
cialista (applausi). 

Ma qui le cose debbono 
essere dette chiaramente: sr 
voi pensate che ìa marcia 
dei lavoratori e dei popol. 
verso il socialismo possa es­
sere considerata atto di ag­
gressione. sappiate che d'ora 
innanzi tutta la storia andrà 
avanti a forza di atti simili 
cerche la marcia degli ope­
rai. dei lavoratori dei PODO 
li verso il socialismo ha pre­
so ormai ta!e ampiezza, è 
diventata un fatto cosi este­
so e sicuro che nessuno oiù 
potrà divergerla dal oroprlo 
obiettivo, nessuno oiù potrà 
farla arrestare. So volete 
mettervi su questo terreno. 
allora potete consiciciare at­
to di aggressione, fatto dulia 
Unione Sovietica, anche que-|democratico. costituzionale, 

allora abbiamo sbagliato, che 
bisognava andare più avanti, 
sino a schiacciare completa­
mente coloro i quali non fos­
sero d'accordo con la parte 
più avanzata del popolo: cre­
do che questa obiezione sia 
sbagliata e bisogna che essa 
non prenda piede, soprattut­
to negli operai di opinioni 
più avanzate, perchè se una 
opinione simile si diffonde 
ne può venire un pessimismo 
sul compiti che stanno di 
fronte a noi al giorno d'oggi 
e quindi indifferenza e alla 
fine anche passività, inerzia. 

La nostra strada 
Se allora noi abbiami) se­

guito la via che abbiamo se­
guito, non è stato per fare unu 
concessione ad altri, ma per­
chè sapevamo che le condi­
zioni del mondo intiero « 
particolarmente del nostro 
Paeae, erano tali che esige­
vano si seguisse la strada elio 
abbiamo seguita. Qual'.1 

questa strada? E' stata quella 
di fondare un ordinamenti) 

«ta nostra festa e tutto lo 
sviluppo e tutta la vita del 
comunisti In Italia, in Frnn» 
eia. nel mondo intieio. Tutto 
questo sarebbe atto di ng-
gressione? No, questo è 0 
orogresso che marcia * (ap­
plausi), questa è l'umanità 
che avanza verso i fini eh" 
nssa stessa si none e Inevi­
tabilmente raggiungerà. 

Manovre di guerra americane 
ai confini dell'Unione Sovietica 
Ma se ora passiamo all'altra 

parte, perchè non ci spiegano 
che cosa significa il fatto che 
nel momento attuale gli Stati 
Uniti d'America organizzano 
nel Baltico, che è lontano 
dall'America alcune migliaia 
di chilometri, manovre nava­
li con duecento navi da guer­
ra? Il Patirò è '.-! f r.ntirrai 
della Russia! Altre manovre 
Hi guerra con truppe ame­
ricane sono organizzate nella 
Germania, alla frontiera della 
repubblica democratica tede­
sca; manovre di guerra ame­
ricane si svolgono alla fron­
tiera italiana, in vicinanza dei 
Paesi retti da governi di de­
mocrazia popolare: intrighi dj 
guerra si tramano nei Balca­
ni. intrighi di guerra alle 
frontiere asiatiche dell'Unto­
ne Sovietica. Che cosa è que­
sto se non sfacciata, spudora­
ta provocazione alla guerra? 

Proposte di pace 

Dove sono le navi sovieti­
che che facciano esercitazioni 
di guerra nell'oceano Pacifi­
co, ai contini degli Stati Uniti? 

Xson ci sono. L'unione Ì O -
vieiica sta nelle sue frontie­
re, e non la altro che pro­
poste di disarmo, di concor­
dia e di pace. 

L'Union?. Sovietica ha visto 
violati, por istigazione degli 
Stati Uniti d'America e degli 
Imperialisti raccolti attorno a 
loro, tutti i patti che aveva 
firmato durante la guerra a 
dopo, per garantire, la pace. 
L'Unione Sovietica è costret­
ta a divergere somme cospi­
cue p e r organizzare la 
propria difesa contro chi pa­
lesamento dice di volerla ag­
gredire e si prepara ad ag­
gredirla. Anche in questa si­
tuazione l'Unione Sovietica 
continua a proporre a tutto 
il mondo la pace, la paoe, 
soltanto la pace. E qui ab­
biamo degli scrittori di gior­
nali, e persino qualche pro­
fessore di storia, da vender* 
al ribasso però, i quali osano 
addurre come verità dimo­
strata la menzogna più scon­
cie, la menzogna più sfaccia­
ta. e cioè che da parte del 
Paesi dove la classe operaia 
* al potere, vengano minacce 
di guerra. 

Guardate ciò che è avve­
nuto e avviene in Corea e 
scoprirete un'altra di que­
ste grandi menzogne consa­
pevoli su cui è costruita, co­
me sulla prima, tutta l'argo­
mentazione di politica estera 
che è corrente nella stampa 
delle riassi dirigenti! Sarebbe 
stato il popolo della Corea del 
Nord, e naturalmente la Rus­
sia. ad iniziare quella guerra. 
Ma sono passati più di du* 
snni e quella menzogna *. 
slata smentita, distrutta. Da­
vanti all'opinione pubblica e 
*ie? parlamenti è stata dimo­
strata con documenti la sua 
falsità. La smentita è arriva­
ta fino al parlamento ingle­
se. dove un ex ministro del 
re d'Inehilterra ha ricono­
sciuto df essere stato ingan­
nato. perchè in Corea non vi 
fu i'T>a j»«*gr**esicno "** della 
Russia né del coreani del 
nord, ma un intrigo di eiierr» 
degli Stati Uniti Ebbene, la 
menzogna continua a girare, 
voi la trovate dappertutto. 
è uno dei criteri con cu! si 
cerca di orientare, incannan­
do'^ la opinione nopolare. 

Uveite dal camoo della po­
litica estera ner entrare in 
oupPr» tir-Ma sittipTwvne inter­
na dH Pae«e Subito vi ac­
collerete di un'altra mostruo­
sità. E* considerata, da colo­
ro i quali dirigono e fanno 
'. tornali delie classi diri­
genti. una verità che si deve 
accogliere senza discussione 
che in Italia esisterebbe una 
forza, una grande forza che 
starebbe fuori della democra­
zia. fuori dello S*ato demo­
cratico e quindi della legge. 
Questa forza saremmo noi, 
sarebbero i socialisti, gli 
opera: di op:nìon; avanzate, i 

lavoratori che seguono i no­
stri partiti, i lavoratori iscrit­
ti nei sindacati di classe, gli 
intellettuali che giustamente 
si orientano verso il progres­
so sociale. Tutti costoro sono 
fuori dello Stato, fuori della 
democrazia, fuori della liber­
tà. fuori della leece 

Una campagna immonda 

Si introduce così nella Na­
zione una terribile discrimi­
nazione tra i cittadini e si 
inizia una immonda campa­
gna di vilipendio contro tut­
ta una parte del Paese. 

I democratici cristiani, il 
loro presidente.del consiglio 
e quel Gonella che gli sta ai 
fianchi, e che non per niente 
porta il nome di un famoso 
buffone della letteratura ita­
liana, minacciano di introdur­
re leggi, con le quali vor­
rebbero impedire la critica 
alle loro malefatte e quali­
ficando qualsiasi critica al lo­
ro operato, come vilipendio 
del governo. 

Ma questo stesso presidente 
del consiglio non è capace di 
anrire bocca sen/P vili­
pendere tutta una parte del 
Paese, noi. il Partito comuni­
sta, le donne e gli uomini del 
oopolo che ci seguono! (av­
viatiti). Noi dobbiamo «entire 
quest'uomo accusarci di es­
sere del senza patria, assiste­
re alle manovre che egli 
compie per tentar di buttare 
fuori della realtà della vita 
nazionale la classe operaia e 

I lavoratori di opinioni avan­
zate, socialiste, comuniste. E 
siamo stati proprio noi coloro 
che, quando la Patria fu in 
pericolo — e lo fu perchè l'a­
vevano portata alla rovina le 
classi privilegiate — primi 
abbiamo saputo lanciare la 
tiarola delia .salvezi.u Siamo 
•itali noi quelli che abbiamo 
saputo mettere: alia testa del 
popolo e guidare la sua par­
te migliore alla lotta, al sa­
crificio. all'eroismo per la 
salvezza della Patria! (tip 

oarlamentare e dis ammettere 
che nel ouadro di questo or­
dinamento fosse possibile alle 
forze avanzate della classe o-
peraia e dei lavoratori, di 
svolgere l'opera loro per 
convincere la maggioranza 
dei lavoratori e dei cittadi­
ni della necessità di proce­
dere al rinnovamento delle 
strutture economiche e quin­
di della vita politica del 
paese, creando cosi le con­
dizioni di altri progressi più 
avanzati. Questo è ciò cho 
allora abbiamo proposto, e 
che è stato approvato e deci­
so. Questo però supponeva e 
suppone una condizione fon­
damentale. che esista un patto 
costituzionale, il quale garan­
tisca alcuni beni essenziali e 
U quale sia rispettato egual­
mente da tutti. Questo patto 
non doveva essere qualcosa 
di simile ai patti di cui par­
lavano gli ideologi del '700 e 
che erano dedotti da non so 
quali princlpii astratti. No 
lihhiamo voluto un paltò. »l 
nuale corrispondere esatta­
mente alla situn/'one storica 
in cui si trovava il Paese do­
po l'esperienza e il crollo dpl-
•a tirannide fascista. Questo 
patto doveva garantire le li 

essi affiggono dove esistono le 
loro caserme, i loro campi e 
lungo le strade, non sono sol­
tanto nella lingua inglese o 
americana, che è la lingua 
dell'esercito che ivi sta pian­
tando le sue tende, ma sono 
anche in croato. Orbene, 
croati in quella parte d'Italia 
non ce ne sono. Ci sono, se 
mai, degli sloveni, più in là. 
Perchè queste scritte in croa­
to? A chi vogliono aprire la 
strada questi occupanti mili­
tari stranieri che si stanno 
installando alla nostra fron­
tiera? Chi autorizza il gover­
no a tollerare cose simili? 
Nessuno lo ha autorizzato: 
non la Camera, non il Sena­
to, non un organo costituzio­
nale! Soltanto l'arbitrio ha 
prevalso. Si tratta, come ve­
dete, non soltanto di piccole 
cose, ma degli interessi su­
premi della nazione. Noi cor­
riamo il rischio di trovarci 
da un giorno all'altro, come 
ci siamo trovati sotto il re-
cime fascista, con una parte 
del Paese occupata da stra­
nieri, i quali si metteranno 
a spadroneggiare e diranno 
che è stato un governo ita­
liano ad aprire loro le porte, 
come dissero i tedeschi quan­
do vennero a devastare le 
nostre regioni, le nostre bel­
le città. 

La nostra Costituzione ga­
rantisce tutte le libertà. Og­
gi queste libertà non si pos­
sono esercitare se non in 
modo sempre più limitato. La 
nostra Costituzione garanti­
sce, in modo assoluto, pieno, 
la libertà di stampa. Il go­
verno clericale e coloro che 
lo appoggiano hanno già 
pronta una legge con la qua­
le la libertà di stampa verrà 

praticamente limitata e, per 
alcuni aspetti, soppressa. 

La nostra Costituzione as­
sicura piena libertà alle or­
ganizzazioni sindacali e ga­
rantisce pienamente il dirit­
to di sciopero; il governo 
clericale e coloro che lo ap­
poggiano hanno già pronta, 
anche qui, una legge per cui 
coloro che organizzano la 
lotta dei lavoratori delle cit­
tà e delle campagne per 1 
loro interessi, per il lavoro e 
per la terra sono minacciati 
di pene più severe di quelle 
stesse che minacciavano e 
applicavano i fascisti. 

Eguaglianza minacciata 

La nostra Costituzione ga­
rantisce l'eguaglianza politi­
ca dei cittadini. Ogni citta­
dino è uguale ad un altro 
Quando si tratta del voto» 
cioè del modo con cui si de­
ve esprimere la volontà del 
cittadini per formare gli or­
gani dirigenti dello Stato, la 
nostra Costituzione ripete 
questo principio dove dice 
che il voto di tutti i cittadini 
deve essere eguale. Il voto 
tuo è perfettamente equiva­
lente al mio, il voto dell'uo­
mo a quello della donna, il 
voto del giovane a quello 
dell'adulto, il voto del lavo­
ratore a quello del proprie­
tario dell'officina in cui egli 
lavora. 

Ebbene, questo principio 
stesso, oggi, il governo cle­
ricale, il partito clericale che 
ha in esso la maggioranza e 
coloro che lo appoggiano, vo­
gliono sopprimerlo. Vogliono 
introdurre un principio nuo­
vo per cui dopo avere con­
tato i voti di tutti i cittadini 

si stabilirà che i voti di co­
loro che criticano la politica 
del governo contino dì meno; 
e si dovrebbero attribuire 
nel Parlamento cinquanta, 
novanta, cento o centoventi 
posti in più a coloro che han­
no votato in appoggio alle li­
ste del governo stesso e de! 
partito clericale. In questo 
modo 1" eguaglianza politica 
dei cittadini praticamente 
viene soppressa. Quando ho 
fatto osservare questo mi 
hanno però replicato che io 
calunnio. Mi hanno detto che 
non è vero, perchè avverrà 
sempre, anche con la legge 
elettorale che propongono i 
clericali, che ciascun cittadi­
no voti per uno e quindi il 
voto sarà uguale. SI, ma la 
truffa la faranno dopo, dopo 
che i voti saranno stati con­
tati. Coloro che mi hanno 
opposto questo formidabile 
argomento, probabilmente ri­
tengono che un ladro il quale 
vi porta via il portafoglio è 
un ladro, ma se il ladro, pri­
ma di portarti via il porta­
foglio ti conta sotto gli oc­
chi la somma che ti ruba, al­
lora è una persona onesta. 
No, sei un ladro lo stesso, 
anche se prima hai contato e 
fatto registrare quanti sono ì 
soldi che mi porti via. Sei 
un ladro lo stesso, sei un ne­
mico della democrazia, sei un 
distruttore della democrazia, 
perchè sei un distruttore del­
ia eguaglianza politica dei 
cittadini, la quale si deve 
esprimere prima di tutto nel 
voto, in modo che le assem­
blee rappresentative dello 
Stato esattamente riproduca­
no quella che è l'opinione 
esistente nel paese. 

Con la lotta abbiamo conquistalo 
la Costituzione della Repubblica 

plausi). E noi dovremmo oggitf>ertà democratiche e la 
tollerare questo continuo vi 
lipendio della parte migliore 
della nazione, questo conti­
nuo mettere al ludibrio le 
forze migliori che dalla sto­
ria d'Italia degli ultimi de­
cenni siano venute sulla sce­
na! Dovremmo tollerare que­
sto continuo ludibrio, per cui 
anche quando noi diciamo 
la parola che fiorisce sulla 
bocca di tutti gli uomini, 
quando pensano all'avvenire, 
la parola " Pace ". quando di­
ciamo che bisogna salvare la 
nace e proponiamo' che tutti 
gli uomini si uniscano ner 
salvarla c'è qualcuno che osa 
dirci che noi nascondiamo 
scopi inconfessabili! Questo 
continuo vilipendio dei citta­
dini. questa discriminazione 
'nammiss'bile. questo esporre 
al ludibrio gli uomini e le 
forze migliori della Patria è 
ciò che oggi trovate in tutta 
'a stampa borehese: è la ore-
messa di tutto il suo argo­
mentare. 

/ giornali borghesi 
seminano la discordia 
I comunisti, i socialisti, pet pesta coi suoi stivaloni, bene. 

carità! Sono i fascisti risor 
ti, o peggio ancora, bisogna 
andare a vedere se abbiano 
la coda o i piedi forcuti, come 
le incarnazioni del maligna 

vi è qualcuno sui giornali 
borghesi, che ha detto una 
parola? Qualcuno ha osati 
dire che i bombardamenti 
sterminatori della popolazio-

(aopìauti) E nemmrno esiste ne civile e operati per giun-
senso di umanità. Ricordatevi 
della denuncia che da mesi 
e mesi si è levata contro il 
comando imperialista ameri­
cano che adoperava contro il 
popolo cinese. un'arme infa­
me. l'arme della diffusione 
delle epidemie, della peste. 
del colera, di tutte le malattie 
infettive possibili. Questa ac­
cusa non soltanto è stata eie* 
vata. ma è stata documentata 
e provate Vi sono i fatti, vi 
sono le cose, vi sono le di­
chiarazioni degli ufficiali a-
merìcani caduti prigionieri 
mentre dall'aereo empivano 
quell'opera infame. Più anco­
ra: vi sono le attestazioni uf­
ficiali degli organi, e dei loro 
dirigerti, che negli Stati Uniti 
preparano questo mezzo cri­
minale non di guen-a. ma di 
sterminio di ponolazioni in­
difese. VI è il fatto che gli 
Stati Uniti hanno rifiutato di 
associarsi alla condanna e al­
la messa al bando della guer­
ra batteriologica. 

Come reagisce, non dico 
la classe dirigente, che già 
conosciamo, che sappiamo 
vorrebbe poter sterminare 
tutti coloro che combattono 
per la libertà e per il socia­
lismo. come reagisce la stam­
pa. come essa si sforza di 
orientare l'opinione pubbli­
ca? Sghignazza, irride, osten­
ta di infischiarsi anche di 
miei serlimento elementare 
di pudore, per cui di fronte 
* un'accusa simile bisogne­
rebbe almeno esaminare con 
serietà le documentazioni. » 
fatti, le prove. Così quando 
è giunta notizia che In Corea 

ta mentre sono in corso trat 
tstive di armistizio, sono un 
delitto contro l'umanità? No. 
hanno sghignazzato, hanno 
Irriso ci sono passati sopra 
come facevano al tempo dei 
campi di concentramento na­
zisti 

/ { v e l e n o fascista 
Quando osserviamo oggi 

tutta la stampa che serve l« 
odierne classi dirigenti, ritro­
viamo oramai in essa lo stes­
to tono, e uro spìrito analo­
go a quello degli anni più 
brutti del regime fascista, 
degli anni in cui veniva pre­
parata la guerra e degli anni 
di ruerra. Si mente, si se­
mina l'odio, si vilipende la 
parte migliore della nazione 
ci fanno campagne dì discor­
dia tra i cittadini, manca 
completamente quel senso di 
umanità che deve spingere 
tutti gl> uomini, se non ad 
amarsi, almeno a tollerarsi, a 
non odiarsi, a non volersi 
sterminare, come gli imperia­
listi americani sembra inten­
dano fare dei popoli che vo­
gliono governarsi da sé e 
muoversi verso il socialismo. 

Di fronte a questa situazio­
ne la quale discende da un 
orientamento preciso dell* 
classi dirigenti privilegiate il 
cittadino deve chiedersi dove 
queste classi ci vogliono por­
tare. Vogliono esse proprio 
rimetterci su quel cammino 
di distruzione e di rovina 
per cui ci hanno già portato 
una volta e ci siamo salvati 
per miracolo quando già tut­
to sembrava che «tesse pet 

vengono trattati i prigionieri I crollare? 
coreani e cinesi come Hitler! Questa auestione. che toc-
e i nazisti trattavano i nostri ea l'avvenire del nostro pae-
fratellf rei campi di concen­
tramento e di prigionia, e so­
no state persino diffuse dalle 
agenzie americane le foto-
grafie dei prigionieri nudi. 
rovesciati a terra, e del sol­
cato americano che per or­
dine del suol superiori li cai-

se. dobbiamo esaminare con 
serietà e sincerità, rife­
rendoci a ouel momento in 
cui finiti il fascismo e la 
guerra, venne fondato l'at­
tuale nuovo ordinamento po­
litico del nostro paese. 

Qualcuno dice che forse 

eguaglianza politica di tutti 
i cittadini: doveva garantire 
che il regime nel quale vivia­
mo sia fondato sopra la leg­
ge e non sopra l'arbitrio o le 
concessioni <*ei «overnanti: 
doveva prevedere, infine, una 
serie di riforme economiche. 
sociali, politiche nel senso 
della democratizzazione di 
tutta la nostra vita nazionale. 
Questo patto è la nostra Co­
stituzione! 

Per questo l'abbiamo volu­
ta! Per questo essa è la base 
della vita politica italiana nel 
momento presente. Ma nro-
nrio ner onesto ossi dobbia­
mo dire chiaramente che il 
eiorno che nuesto patto ven-
ea v'olato dal ceto dirieente 
privilegiato e dai suoi eo-
vernantl. ouel giorno le con-
-t«-»i«ni DotiM"h*» del Paese sa­
rebbero immediatamente ag­
gravate e in modo rro'to sen­
sibile. Quel eiorro infatti si 
*»rp-irebbero f^rse al Paese al­
tre prospettive, diverse da 
quelle ohe abbiamo voluto 
tracciare tutti insieme... fap-
nlati.si prolnpofi) "quando si è 
aoorovata la rdierna Coetitu-
'.i^ne. 

Purtroppo questi è la stra­
da per cui sì mettnro oeeì i 
-"-noni dirigenti privilegiati 
Questa è la strada rer cui si 
mette il oartito r len^le . di­
ventato il nartito della bor­
ghesia e dei orivilegiaÉi e 
'Ointo sempre più apertamen­
te per ouestq strada dall'im-
peHali.smn straniero. 

Noi volevamo, e la Costi-
tii7?'rne rostra prevede, un 
-erime fondato sulle leggi. 
Ocei la tendenza è invece 
a'I'arbitrio. Non è più la Co­
stituzione che ci assicura le 
'ibertà fondamentali, la li­
bertà di riunione, la libertà 
di manifestare per le strade. 
'a libertà di propaganda. No. 
adesso questi diritti tendono 
q essere reeolati da un ar­
bitrio. che parte dal ministro 
dei»Ii Interni e va fino al fun­
zionario della Pubblica Sicu­
rezza. Questo arbitrio non ha 
nulla a che fare con la Costi­
tuzione repubblicana. 

Ma forse, si tratta solo dei 
nostri comizi, quindi di una 
auestione nostra. No. le que­
stioni più gravi, che toccano 
nel modo più serio l'indipen­
denza stessa del paese, oggi 
sono risolte, oooure sono 
oregiudicate da decisioni go­
vernative che sono puro ar­
bitrio. perchè non autorizzate 
da nessun voto dì nessun or­
bano r<-><t:t'irk>naTr. 

Occupanti stranieri 

Vi è oggi la presenza di 
truppe straniere a Napoli; vi 
sono truppe straniere e vi è 
una base militare straniera a 
Livorno; vi sono truppe stra­
niere o basi militari straniere 
a Udine, nel Friuli, su tutta la 
frontiera orientale. 

Esiste un voto qualsiasi dì 
un qualsiasi organo costitu­
zionale. che abbia autorizzato 
queste occupazioni militari 
straniere della nostra Patria? 
Non esiste. Coloro che hanno 
autorizzato queste occupazio­
ni del nostro territorio da 
parte di forze militari stra­
niere hanno violato la legge 
hanno violato la Costituzione 
che impedisce del resto si­
mili concessioni. Hanno a<?ito 
Duramente a seconda dell'ar­
bìtrio loro. Alla frontiera 
orientale, nel Friuli, la tra­
cotanza degli occupanti stra­
nieri è arrivata a un tale 
estremo che le Iscrizioni che 

La nostra Costituzione, in­
fine, prevede de'le riforme e 
dello serie riforme: una ri­
forma agraria generale con 
limite delia proprietà dap­
pertutto dove esistono lati­
fondisti e grandi proprietari 
terrieri; prevede una riforma 
delle strutture industriali con 
la nazionalizzazione dei gran­
di monopoli, prevede leggi di 
previdenza sociale, che assi­
curino l'esistenza a tutti i 
cittadini. Ebbene, quanto di 
questa parto della nostra Co­
stituzione oggi si pensa di 
applicare? Nulla di tutto 
questo. Si vuol nasconderla, 
metterla via, non se ne vuo­
le parlare più di questa par­
te della nostra Costituzione. 

Si vuole, quindi, attraver­
so Ja restaurazione di un re­
gime di arbitrio governativo, 
attraverso la violazione della 
eguaglianza politica dei cit­
tadini e l'abbandono di qual­
siasi riforma delle strutture 
economiche far sorgere un 
regime completamente diver­
so da quello che è stato fon­
dato dal popolo italiano 
quando ha combattuto per 
distruggere il regime fasci­
sta. quando ha preso le armi 
per cacciare l'invasore stra­
niero. quando ha eletto i pro­
pri rappresentanti all'Assem­
blea Costituente, quando ha 
approvato una Costituzione 
democratica, repubblicana. 
che è e deve rimanere il pat­
to. la legge fondamentale del 
paese. 

Orbene, qui si ripresenta 
una questione di fondo: che 
cosa bisogna fare, quale com­
pito si pone alla grande mag­
gioranza degli italiani, che 
hanno invece voluto una Co­
stituzione democratica e re-
nubblicana e il regime che 
da essa deriva? II compito 
che si pone è di muoverci. 
di lavorare, di combattere! 

La Costituzione democrati­
ca e repubblicana che oggi 
esiste non ce la siamo con­
quistata con trattative o con 
intrichi. Per avere questa 
Cost-'tuzione si è resistito al 
fascismo, si sono fatti gli 
scioperi che hanno dato al 
regime fascista il primo col­
po mortale, si è organizzata 
la tnierra nazionale di libera­
zione per cacciare l'invasore 
st-pniero. (Appfatfsf frago­
rosi). 

Un chiaro monito 

Combattendo, dunque ci 
siamo conquistato un regi­
me democratico e repubbli­
cano. combattendo dobbiamo 
respingere l'attacco che oggi 
viene nreparrto a que>to re­
gime per sostituire ad esso 
un regime di arbitrio, di 
conservazione sociale * di 
reazione! (Applausi). 

Dicendo questo, io non mi­
naccio, però voglio ricordare 
ancora una volta che qua­
lora la Costituzione venga 
violata consapevolmente dal­
le classi dirigenti.' anche il 
Dopolo. e i suoi partiti di 
avanguardia, si troverann. 
di fronte a una situazione 
nuova, in cui non saranno 
più legati da questo sopruso, 
come fino-a oggi sono stati 
lesati al patto costituzionale 
(applausi). 

Inoltre vorrei ricordare e 
rici rdarlo in particolare a 
voi, lavoratori di Tonno e 
agli operai e ai lavoratori c":. 
tutta l'Italia, che le libertà 
democratiche sono sempre 
state conquistate e difese con 
aspri combattimenti. Il suf­
fragio universale è stato 
strappato in grandi Stati de­
mocratici come l'Austria, co­
me il Belgio, attraverso a 
lotte a cui la classe operaia 
ha partecipato all'avanguar­
dia. giungendo fino all'im­
piego non solo delle mani­
festazioni politiche e delle 
manifestazioni di strada, ma 

anche dello sciopero genera-!pone anche in un altro mo­
le. per far prevalere la prò 
uria volontà democratica so- I 
ora i nroprsiti di coloio che 
volevano mantenere un re­
gime reazionario, arretrato. 
(Applausi). 

Le libertà democratiche 
fino a che il potere rimane 
nelle mani del gruppi capi­
talistici privilegiati, sono 
sempre sotto minaccia: que­
sta è l'esperienza che stiamo 
facendo ancora una volta. 
Dobbiamo quindi essere 
oronti sempre a riprendere 
in tutti i suoi aspetti la lot­
ta necessaria per difendere. 
mantenere, consolidare que­
ste libertà! (Applausi). 

Questione capitale 

Certo è che le cose- che 
stanno avvenendo nel nostro 
Paese oggi ci inducono an­
cora una volta a porre a tut­
ti eli uomini di buon senso. 
una questione fondamentale-

chi è che deve dirigere il no­
stro Paese, chi è che dev* 
dirigere la vita politica, eco­
nomica. sociale dell'Italia, « 
Tome questa vita deve essere 
diretta? Abbiamo affermato 
parecchie volte e lo ripeto, 
che non ritengo possa chia­
marsi oggi regime pienamen­
te democratico quel regime 
nel quale non partecipi alla 
direzione del Paese la classe 
operaia non vi partecipino 1 
*avorat«ri attraverso le rap-
Dresentanze dei loro partiti 
DÌÙ avanzati, che lavorano e 
romba Mono per modificare 
profondamente le strutture 
della società. 

Ma oggi la questione si 

do. Non si tratta soltanto di 
rendere il reeime pienamen­
te democratico, si tratta an­
che di salvare il Paese. La 
classe operaia e i lavoratori 
avanzati sanno che possono 
esistere nella loro storia dei 
momenti in, cui spetta loro 
essenzialmente di conquista­
re la maggioranza del po­
polo per riuscire ad affer­
marsi come forza dirigente 
di tutta la nazione. Ma oggi 
noi vediamo che il Paese 
viene spinto per una strada 
che Io porta alla rovina. 

Perciò non soltanto dob­
biamo affermare che non a-
vremo un regime di piena 
democrazia senza la narteci-
nazione dei partiti avanzati 
dei lavoratori alla direzione 
oolitìca. ma che non si riu­
scirà a risolvere nell'interes­
se di tutto il oopolo le più 
sravi questioni che stanno 
davanti a noi. se non sì a-
prirà la direzione politica 
del Paese alla partecipazio­
ne ad essa della classe ope­
raia. dei lavoratori e dei lo­
ro nartiti. (Applausi). 

Bisogna migliorare radi­
calmente la situazione econo­
mica degli italiani, degli o-
perai. dei contadini, dei la­
voratori, del ceto medio. Cre­
dete voi cne sia possibile fa* 
re questo senza profonde ri­
forme della struttura econo­
mica, le quali non potranno 
essere promosse se non da 
un governo dove siano i rap-
nresentanti di quelle masse 
avanzate che vogliono vera­
mente che queste riforme 
vengano attuate? 

Se esistono uomini di 
buonsenso, uomini che ami­
no il Paese, che vogliono e -
vitare al Paese sconvolgi­
menti economici, polìtici e 
sociali, che vogliono evitare 
che l'Italia sia trascinata in 
sconvolgimenti terribili, di 
natura Internazionale, a loro 
rivolgiamo la nostra parola. 
perchè essi comprendano an­
cora una volta, come nel pas­
sato per un periodo di tem­
po troppo breve aveva com­
preso la grande maggioran­
za degli italiani, che attra­
verso la collaborazione con 
le forze avanzate delia classe 
operaia e del lavoratori * si 
può realmente salvare la Pa­
tria dalle sciagure che oggi 
la minacciano, avviarla ver­
so un avvenire migliore. 

Gli operai di Torino 

A voi operai, e. particolar­
mente a voi operai di Torino, 
dobbiamo dire una parola 
aperta, sincera. Da voi, ope­
rai di Torino attende mol­
to tutta l'Italia. 

La classe operaia di Tori­
no ha dato in alcuni periodi 
della storia del nostro Fae-
se e del movimento oparr 3 
un contributo decisivo per 
fare andare avanti le coso 
sulla via del progresso. Ciò 
è avvenuto specialmente tta 
il 1919 ed il 1921. quando la 
classe operaia di Torino fu 
all'avanguardia di tutto il 
Paese e qui nacque il Par­
tito comunista italiano. Più 
tardi, nel periodo dal 1943 
al 1945, qui nelle fabbriche 
di Torino venne risollevata 
la bandiera della lotta pe. la 
salvezza della Patria attra­
verso la resistenza e il com­
battimento aperto nelle of­
ficine. attraverso l'arresto 
del lavoro, lo sciopero e via 
via fino all'insurrezione ar­
mata e alla vittoria sull'inva­
sore straniero. Queste sono 
state tappe gloriose del'.o 
sviluppo del movimento ope­
raio torinese. Non ci dob­
biamo nascondere, oerò. che 
vi sono stati anche degli anni 
in cui eli operai torinesi, sog-
ectti a una pressione rea­
zionaria, poliziesca n e l l e 
fabbriche e nella vita civi­
le, si erano un po' rinchiusi 
in se stessi, isolati dalla lot­
ta politica generale. Guai, 
operai di Torino, se questo 
dovesse avvenire ancora. 
Reagite a qualunque mani­
festazione di uno spirito si­
mile. (Applausi fragorosi). 

Una politica di pace 
per la salvezza dell'Italia 

Bisogna salvare la liber­
tà. bisogna salvare un re­
gime fondato sulla legge, bi­
sogna salvare l'eguaglianza 
Dolitica dei cittadini, biso­
gna spiva re la democrazia e 
la repubblica. Credete voi 
che sia possibile fare questo 
se non esiste un governo al 
quale partecipino quelle for­
ze avanzate del popoio e del­
la democrazia che hanno fon­
dato il reeime democratico e 
repubblicano che l'hanno 
creato attraverso la loro re­
sistenza. il loro lavoro, la loro 
lotta, i loro sacrifici, il loro 
eroismo? 

Bisogna salvare la pace: 
questo è l'essenziale! Biso­
gna che il nostro Paese ces­
si di essere alla merce di un 
imperialismo straniero. Bi­
sogna che l'Italia esca dal 
torbido intrigo di guerra de­
gli imperialisti, in cui mi­
naccia di essere un'altra vol­
ta trascinata. Bisogna che 
l'Italia faccia una politica di 
Da ce. di pace a lungo respi­
ro. per intiere eenerazioni. 

Le forze della pace 

Ma credete voi che una 

re fatta per riuscire, ad at­
tuare questo nuovo princi­
pio e cosi salvare la nace. Ad 
essi dunque è necessario da­
re accesso alla direzione po­
litica del Paese se vogliamo 
che insieme col benessere e-
conomico per tutti i lavora­
tori insieme con la libertà 
e con la democrazia, sia sal­
vata la pace, della eenera-
zione di oggi e di quelle di 
domani. 

A chi ci rivolgiamo 

Ma a chi diciamo noi que­
ste cose? Le diciamo a voi. 
operai, lavoratori, prima ri: 
tutto, perchè sappiate quali 
sono i compiti che oggi dob­
biamo attuare e le lotte che 
ci possono attendete- Ma lo 
diciamo anche agli altri. Se 
ci sono m Italia dei liberali. 

ì 

Missione da compiere 

L'operaio della grande 
ficina ha una missione da 
compiere nella patria e nel 
mondo, perchè è l'uomo che 
deve edificare una società 
nuova. L'operaio della gran­
de officina, organizzato nei 
suoi sindacati e nei suoi par­
titi politici, è una grande 
forza di progresso, di Voera-
zione dell'umanità. Ma per 
adempiere questa sua missio­
ne occorre che l'operaio bia 
veramente, di continuo, aha 
testa di tutte le azioni cne 
vengono condotte nell'inte­
resse del progresso della de­
mocrazia, dell' avanzata ver­
so il socialismo. Deve ossei e 
la guida di quei lavoratori 
che hanno una coscienza di 
classe non ancora sviluppata: 
non deve mal perdere il le­
game con le popolazioni del­
la campagna: deve cercare * 
organizzare contatti con il 
ceto medio produttore della 
città, del quale noi non de­
sideriamo affatto né la li-
struzione né la rovina, ma 
vogliamo aiutarlo a uvire 
dalla sempre più difficile -i-
tuazione in cui si trova: de­
ve cercare e organizzare l'in­
tesa con gli intellettuali ùi 
idee avanzate, quegli intel­
lettuali da cui l'operaio stes­
so ha molto da imparare e i 
quali può però insegnare 
molto, per muoversi assieme 
sulla via che deve por^ .re 
tutto 11 Paese verso un av­
venire nuovo. 

Alla testa del popolo 

L'invito che rivoìgo arli 
operai di Torino è che e«si 
rimangano sempre su qut-.ta 
strada, e si muovano su i 
essa con disinvoltura. con 
slancio, con entusiasmo: è 
-he non si lascino sopraffare 
dai duri problemi delle Iot'a 
quotidiana che tanto più fa­
cilmente s a r a n n o ri -Mi 
quanto oiù eli operai s-
no uniti, compatti, atto: ao 
alle loro organizzazioni, f A"-
plausi); è che essi si sapp i-
no porre con "ora&no alla 
testa della lotta di tutto il 
sooolo per la difesa de. . -
zua°lianza e della libertà 

Gravi compiti stanno da­
vanti a noi. forse meno ara­
vi di quelli che stettero ria­

nnettere barriere «1 oroxres-
so. né con una forza arma­
ta d; polizia, né con una leg­
ge elettorale, né con un par­
tito di clericali, ebbene esì» 

l'devono comprendere che in 
noi esiste il desiderio di mo­
strare che la classe opeiaia 

cioè uomini i quali com- v a n t i a n o i n e , tsSiSSAUt e c _ 
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traverso la nostra resisten-.i. 

non vi siano i rappresentan­
ti di quelle vere forze di pa­
ce che sono gli operai ì la­
voratori avanzati, forze di 
pace perchè forze di demo­
crazia, forze di pace perchè 
forze socialiste forze di pa­
ce perchè sono le sole capa­
ci di volere che vi sia com­
prensione reciproca fra tutti 
\ popoli, che possano con­
vivere regimi diversi: so­
cialisti gli uni, avviati ver­
so il socialismo gli altri. 
ancora capitalisti quelli che 
rimangono? La classe ope­
raia. i lavoratori e i loro 
partiti avanzati conprendo­
no quale politica deve esse-

e i suoi partiti avanzali so­
no capaci di offrire a tutti 
una base di collaboratine. 
purché si accetti quel pro­
gresso economico e socia.e 
che la nostra Costituzione 
prevede. 

Se vi sono dei democrati­
ci. dei buoni repubblicani. 
anche ad essi ci rivolgiamo. 
perchè i colpi che oggi pos­
sono essere inferii a noi. al­
l'avanguardia comunista e 
socialista, ai sindacati ci 
classe dei lavoratori, domani 
saranno riservati a loro, im­
mediatamente. come è avve­
nuto col fascismo! (Ap­
plaudi). 

il nostro lavoro. la • -tra 
organizzazione, la nostra ca-
nacità di scegliere la strada 
giusta nell'interesse non sol­
tanto nostro, ma di tulto il 
oopolo. d; tutta la nazione. 

Questi compiti c| 5 ,.~e-
eniamo di adempierli. Ad 
essi ci dedicheremo, da un 
capo all'altro d'Italia, nel 
prossimo domani. Nuove e 
erandi lotte ci attendono. : 
combatteremo con serenit.* •» 
fermezza. Sappiamo ini. 'ti 
che esse sono lotte per la di­
fesa dei più grandi valori c e 
l'umanità abbia crealo nella 
orooria storia: per la l:.er­
ta. per l'eguaelianza oolitir.» 
e civile dei cittadini r_r il 
oroeresso, per la pace, per il 
socialismo. (Prolungali e 
scroscianti appiattii). 


